
FLORA & FAUNA Tra fenicotteri e canneti 

UN MOSAICO DI ACQUA E TERRA DOVE IL
TEMPO SEMBRA FERMARSI.

Le Valli di Comacchio sono il cuore pulsante del Parco del Delta
del Po. In questo regno salmastro, la natura dà spettacolo con
oltre 300 specie di volatili, tra cui gli iconici fenicotteri rosa, che
convivono con una flora rara e affascinante, capace di fiorire
dove il sale domina il paesaggio.



Il fenicottero rosa:
Proprio a Comacchio risiede una delle più importanti colonie d’Europa di
fenicotteri. Questo è il segno tangibile dell’ottima salute biologica
dell’ecosistema salmastro delle nostre Valli. 
La sua celebre sfumatura rosata deriva dall'alimentazione: si nutre di piccoli
crostacei (come l'Artemia salina) ricchi di carotenoidi, che "colorano" il suo
piumaggio.
Ama le acque salmastre e poco profonde delle valli, dove può camminare
agevolmente con le sue lunghe zampe e filtrare il fango grazie al suo becco
ricurvo.
Vederli in gruppo mentre riposano su una zampa sola, durante il decollo o in
volo è un’esperienza davvero indimenticabile.

Quasi ogni sera, al bar della spiaggia li si può vedere passare poco dopo il
tramonto.





Oltre all’eleganza dei fenicotteri, le Valli ospitano un incredibile varietà di
vita selvatica. 
Lungo i canali potrai scorgere il volo rapido del Martin Pescatore e le
sagome fiere dell’Airone Cenerino e del Cavaliere d’Italia. Tra canneti e
specchi d’acqua convivono Cormorani, Folaghe e il maestoso Falco di
Palude.

Un ospite speciale del nostro territorio è il Fratino, piccolo e raro migratore
che sceglie le nostre spiagge per nidificare tra marzo e luglio: un tesoro di
biodiversità da proteggere con cura. 
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Tartaruga Caretta Caretta

Nell’entroterra non è raro incrociare lo sguardo curioso dei daini, con i quali
è ormai facile avere incontri ravvicinati, mentre le nostre coste sono

diventate il nido d'elezione per la Tartaruga Caretta Caretta. 
Tutto ciò ci fa pensare, e ci lascia segni inequivocabili sul fatto che il Delta

sia un paradiso vivo, il luogo ideale dove la vita torna a nascere.
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La flora delle Valli di Comacchio è un esempio straordinario
di adattamento estremo: qui sopravvivono solo le piante
alofite, ovvero specie "innamorate del sale" capaci di
crescere in suoli dove altre appassirebbero in poche ore.
Tra le più conosciute, la Salicornia, che cambia colore con le
stagioni, passando dal verde brillante dell'estate al rosso
intenso in autunno.
L'Artemisia: Una pianta aromatica dal tipico colore grigio-
argento, molto resistente alla salsedine e ai venti marini, e la
Canna di palude, presente dove l'acqua è meno salmastra,
crea fitti canneti che offrono riparo e siti di nidificazione a
centinaia di specie di uccelli.
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Il Parco del Delta del Po ci regala anche un polmone verde
che si estende tra dune e mare: la Pineta di Volano.
Immersa nei 386 ettari della Riserva Naturale Statale, la
Pineta di Volano è un tesoro di biodiversità che abbraccia il
litorale, dallo Scanno di Volano fino al Lago delle Nazioni. 

Nata negli anni '30 come un bosco di pini domestici e
marittimi, la riserva ha saputo rinascere dopo la grande
mareggiata del 1966. Tragico evento, che portò alla perdita
di molti esemplari a causa del sale, ha trasformato il volto del
bosco: oggi, accanto ai resistenti pini marittimi, prosperano
altre specie tipiche del nostro territorio come il leccio e la
farnia.
E’ possibile oggi passeggiare o percorrere in bicicletta i circa
6km della Pineta per entrare in contatto con la sua
particolare biodiversità.
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